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Corso di Aggiornamento per Coordinatori della 

Sicurezza per la progettazione e per l’esecuzione 
 
 

L’attività operative del Coordinatore della Sicurezza  
per l’esecuzione dell’opera  

Intervento del Dott. Ing. Carmelo G. Catanoso 
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Agenda 
Le attività operative del Coordinatore per l’esecuzione (CSE) 
•  Gli obblighi del CSE 
•  Il disciplinare d'incarico: subirlo o proporlo al committente come valore aggiunto della prestazione professionale 
•  Il PSC: presentazione di uno strumento per verificare la piena rispondenza all'All. XV 
•  Il supporto da fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori per la verifica dell'Idoneità Tecnico 

Professionale (ITP) delle imprese e dei lavoratori autonomi 
•  Strumenti da fornire al committenti per la verifica della ITP e l'autorizzazione all'ingresso delle imprese e dei 

lavoratori autonomi in cantiere 
•  Uno strumento per effettuare la verifica d'idoneità del POS delle imprese esecutrici 
•  Presentazione degli strumenti di supporto per l'attività di CSE:  

•  modelli per i report visita in cantiere, riunioni di coordinamento iniziali e periodiche, cronoprogramma dei 
lavori con l’individuazione delle fasi critiche, ecc. 

•  modalità d’intervento in caso di pericolo “grave ed imminente” direttamente riscontrato, 
•  definizione delle modalità procedurali con cui rapportarsi con le imprese (affidataria ed esecutrici).  

•  Come comportarsi se in cantiere sono presenti lavoratori autonomi che operano in modo coordinato tra loro e 
sotto la direzione di fatto di uno di essi. 

•  Come affrontare i sopralluoghi in cantiere da parte degli enti di vigilanza: 
•  come dare evidenza dell'attuazione dei propri obblighi, 
•  come evidenziare la differenza tra obblighi del CSE e obblighi propri delle imprese e dei lavoratori 

autonomi; 
•  come far fronte ad eventuali interpretazioni penalizzanti dell'ente di vigilanza nei confronti della condotta 

del CSE; 
•  quale documentazione di supporto tenere a disposizione in cantiere per dare evidenza della correttezza 

della propria attività di CSE; 
•  le dichiarazioni da far mettere a verbale dall'ente di vigilanza; 
•  come comportarsi in caso d'infortunio sul lavoro e sopralluogo dell'ente di vigilanza. 
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Gli obblighi del CSE  
Art. 89 del D. Lgs. n° 81/2008 

Coordinatore per l'esecuzione  dei  lavori 
Soggetto incaricato, dal committente o dal 
responsabile   dei   lavori,   dell'esecuzione  dei  
compiti  di  cui all'articolo 92,  che  non  può  essere  
il  datore  di lavoro delle imprese affidatarie ed 
esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui 
designato;  

Art. 89, c.1/f  
CSE Definizioni 

Le incompatibilità di cui al precedente 
periodo non operano in caso di 
coincidenza fra committente Impresa 
esecutrice (!!) 
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Gli obblighi del CSE  
Art. 92 del D. Lgs. n° 81/2008 

Verifica,  con  opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l'applicazione,  da parte  delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi,  delle  disposizioni loro pertinenti 
contenute nel PSC di cui all'articolo 100, ove previsto, e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.     

  
Verifica  l'idoneità  del  POS, da considerare  come  piano  
complementare  di  dettaglio  del  PSC di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza  con  quest'ultimo,  adegua  il  PSC   
di   cui  all'articolo 100, ove previsto e  il  fascicolo  di  cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 
proposte delle  imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la  
sicurezza  in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi POS;  

Comma 1, lett. a) 

Comma 1, lett. b) 

Durante  la  realizzazione  dell'opera,  il  CSE:     
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Gli obblighi del CSE  
Art. 92 del D. Lgs. n° 81/2008 

Organizza  tra  i  datori di lavoro, ivi compresi i 
l avorator i autonomi , l a cooperaz ione ed i l 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 
informazione;     

Verifica  l'attuazione di quanto previsto negli accordi 
tra le parti   sociali   al  fine  di  realizzare  il  
coordinamento  tra  i rappresentanti  della  sicurezza  
finalizzato  al miglioramento della sicurezza in cantiere;  

Comma 1, lett. c) 

Comma 1, lett. d) 

Durante  la  realizzazione  dell'opera,  il  CSE:     
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Gli obblighi del CSE  
Art. 92 del D. Lgs. n° 81/2008 

Segnala  al  committente  o al RL, previa contestazione   
scritta   alle   imprese  e  ai  lavoratori  autonomi 
interessati,  le inosservanze alle disposizioni degli articoli 
94, 95, 96 e 97, comma 1 e alle prescrizioni del piano di cui 
all'articolo 100, ove previsto, e propone la  sospensione  dei  
lavori,  l'allontanamento  delle  imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto.  
Nel caso  in  cui  il committente o il RL non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione,  il  CSE  dà  comunicazione 
dell'inadempienza   alla  ASL  e  alla DPL territorialmente 
competenti;     

Sospende,  in caso di pericolo grave e imminente, 
direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle 
imprese interessate 

Comma 1, lett. e) 

Comma 1, lett. f) 

Durante  la  realizzazione  dell'opera,  il  CSE:     
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Il Disciplinare d’incarico 

1^ Domandona 
A che serve un 

disciplinare d’incarico ? 
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Il Disciplinare d’incarico 

Contenuti “tipo” 

Premessa 
Art. 1 – Obblighi generali 
Art. 2 – Oggetto dell’incarico e descrizione prestazioni 
Art. 3 – Prestazioni escluse 
Art. 4 – Modalità di espletamento delle altre attività inerenti l’incarico 
Art. 5 – Termini e durata dell’incarico 
Art. 6 – Determinazione e modalità corresponsione del compenso 
Art. 7 – Condizioni d’ingresso per il CSE e per gli eventuali collaboratori 
Art. 8 - Assunzione di responsabilità e assicurazione 
Art. 9 – Riferimento a leggi, codice deontologico, ecc. 
Art. 10 – Controversie ed arbitrato 
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La verifica del PSC 

2^ Domandona 
Perché è necessario che il CSE 

verifichi i contenuti del PSC, prima 
di accettare l’incarico, se questo 
documento è stato redatto da un 

altro professionista ? 
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Verifica  l'idoneità  del  POS, da considerare  come  piano  
complementare  di  dettaglio  del  PSC di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza  con  quest'ultimo,  adegua  il  PSC   
di   cui  all'articolo 100, ove previsto e  il  fascicolo  di  cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le 
proposte delle  imprese  esecutrici  dirette  a  migliorare  la  
sicurezza  in cantiere, verifica che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi POS.  

Comma 1, lett. b) 

La verifica del PSC 

Ricordiamoci cosa dice l’art. 92, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n° 81/2008:     

Sanzione: arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro.  
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La verifica del PSC 

3^ Domandona 
Cosa deve fare il CSE se il PSC 
redatto dal CSP non rispetta i 
contenuti minimi dell’All. XV ? 
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La verifica del PSC 

La risposta è semplice. Lo deve adeguare! 

Ma come si fa a capire se il PSC, redatto dal CSP, 
soddisfa i contenuti minimi dell’All. XV?  

Si devono verificare, punto per 
punto, i contenuti previsti dall’All. 
XV! 

Serve un metodo/strumento  di supporto al CSE! 
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La verifica del PSC 

Il metodo/strumento è disponibile da 12 anni in questo libro! 
(almeno per le PP.AA. ………) 

Non è pubblicità ….. perché 
il libro non è più in ristampa 
d diversi anni!!! 
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La verifica del PSC 
La lista di controllo per la valutazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
La lista di controllo è suddivisa in schede riguardanti differenti argomenti, ognuna di esse 
contenente: 
• una serie di domande ritenute estremamente importanti ai fini dell’effettiva verifica della qualità 

dell’elaborato in modo da permettere al valutatore di verificare la presenza o meno dei 
contenuti minimi richiesti (SI, NO) o la non applicabilità (N.A.) della domanda al caso in esame 
con un sottostante modulo da compilare, in cui andranno evidenziate le varie situazioni ritenute 
dal valutatore non conformi ai requisiti minimi richiesti (Situazione Evidenziata),  

• le motivazioni di tale giudizio (Nota e Commenti) e  
• il livello della non conformità riscontrata, pesata in funzione del potenziale impatto sulla 

sicurezza e la salute del personale durante la futura esecuzione dell’opera .  
Per definire il livello della non conformità si sono adottati tre indicatori: Critica, Primaria 
Secondaria. 
Si intende come Critica la non conformità inerente errori presenti nel piano di sicurezza e 
coordinamento aventi elevato potenziale di causare rischi non accettabili durante l’esecuzione 
dell’opera. Ad esempio, deve essere intesa come critica la mancata analisi dei rischi derivanti 
dall'analisi degli elementi essenziali (rischi interni all'area di cantiere trasmissibili all'area di 
cantiere! rischi interni all'area di cantiere trasmissibili all'esterno dello stesso! rischi esterni 
all'area di cantiere trasmissibili all'interno dello stesso) e la mancata analisi delle interferenze fra 
lavorazioni e la conseguente assenza di misure preventive e protettive atte a eliminare o ridurre al 
minimo i rischi interferenziali. 
Si intende come Primaria la non conformità inerente errori presenti nel piano di sicurezza e 
coordinamento aventi un potenziale significativo di causare rischi non accettabili durante 
l’esecuzione dell’opera. Ad esempio, deve essere intesa come primaria la mancata, incompleta o 
generica individuazione dei fattori di rischio e delle relative misure preventive e protettive in 
una determinata lavorazione o fase di lavoro. 
Si intende come Secondaria la non conformità inerente errori presenti nel piano di sicurezza e 
coordinamento ma relativi a semplici refusi, dimenticanze, ecc., aventi potenziale pressocchè nullo 
di causare rischi non accettabili durante l’esecuzione dell’opera. 
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La verifica del PSC 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI All. XV punto 1.1.1. lett. “f” ! All. XV punto 1.1.1. lett. “g” ! All. XV 
punto 2.1.2. lett. “e” ! All. XV punto 2.3.1. ! All. XV punto 2.3.2. ! All. XV punto 2.3.3. ! All. XV punto 
2.1.2. lett. “i” ! All. XV punto 2.1.3. ! All. XV punto 2.2.3 
è stato redatto il cronoprogramma dei lavori ? " SI     " NO " Non Applicabile 
All. XV punto 2.1.2. lett. “i”  per ogni fase/sottofase di lavoro è stata 
inserita la durata e la sequenza temporale ? " SI     " NO " Non Applicabile 

All. XV punto 2.1.2. lett. “i” per ogni fase/sottofase di lavoro è stato 
inserito il numero di uomini previsti al giorno (uomini giorno) ? " SI     " NO " Non Applicabile 

All. XV punto 2.1.2. lett. “i” per ogni fase/sottofase di lavoro è stato 
inserito il risultato totale degli uomini giorno ? " SI     " NO " Non Applicabile 

All. XV punto 2.2.3. le lavorazioni, sono state suddivise in fasi e(o 
sottofasi di lavoro  con particolare attenzione ai rischi specificati ? " SI     " NO " Non Applicabile 

sono state inserite le scelte progettuali e organizzative con le relative 
misure di coordinamento ? " SI     " NO " Non Applicabile 

per le fasi o sottofasi di lavoro interferenti, sono state evidenziate le 
sovrapposizione spazio-temporali tra di esse? " SI     " NO " Non Applicabile 

per le fasi o sottofasi di lavoro con sovrapposizioni spazio-temporali, 
sono stati individuati i rischi derivanti da tali situazioni ? " SI     " NO " Non Applicabile 

sono state inserite le procedure/prescrizioni operative, le relative 
misure di coordinamento e le modalità di verifica del loro rispetto ? " SI     " NO " Non Applicabile 

sono state inserite le misure preventive/protettive e con DPI nel caso 
in cui permangano rischi d’interferenza ? " SI     " NO " Non Applicabile 

sono inserite le procedure complementari e di dettaglio al PSC 
connesse alle scelte autonome dell’impresa da inserire nel POS ? " SI     " NO " Non Applicabile 

Nota e commenti 
*** 

Livello di non Conformità 
" Critico; " Primario; " Secondario 
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La verifica del PSC 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Art. 90, c.9/a  

L’obbligo della verifica della Idoneità Tecnico Professionale delle 
imprese e dei lavoratori autonomi è a carico del Committente o, se 
nominato, del Responsabile dei Lavori (RL). 
Non è un obbligo/compito del CSE! 

Può anche diventarlo…..  
ma solo con un’attribuzione espressa del 

compito da parte del Committente o del RL.  

Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 
affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo 
(!):     
a) verifica    l'idoneità   tecnico-professionale   delle imprese 
affidatarie,  delle  imprese  esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione  alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui  
all'allegato  XVII. Nei cantieri in cui l’entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all’Allegato XI, il requisito di cui   al  periodo  che  precede  si  
considera  soddisfatto  mediante presentazione  da  parte  delle imprese 
e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla  CCCIA e del 
DURC, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri 
requisiti previsti dall'allegato XVII 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Idoneità tecnico professionale 
01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del 
soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per 
l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97. 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera 
appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla CCIA con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) DVR di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del 
presente decreto legislativo  
c) DURC di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo  
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla CCIA con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei DPI in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal 
presente decreto legislativo 
e) DURC di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei 
sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri 
di cui al precedente punto 2 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

L’obbligo della verifica della Idoneità Tecnico Professionale delle 
imprese e dei lavoratori autonomi è a carico del Committente o, se 
nominato, del Responsabile dei Lavori (RL). 

Però può anche diventarlo…..  
ma solo con un’attribuzione espressa (ad es. 
nel disciplinare) del compito da parte del 

Committente o del RL!  

Quindi, si ribadisce, non è un 
obbligo/compito del CSE! 



20 

Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Anche in questo caso 
è opportuno utilizzare 
metodi/strumenti per 
facilitare l’attuazione 
di questo compito. 

Il CSE può 
proporre al 

Committente o al 
RL un apposito 

strumento. 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

IDEM  
per i lavoratori 

autonomi 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

E’ anche possibile 
richiedere una 

specifica 
dichiarazione al 
datore di lavoro 

dell’impresa 

Modello Rev. n° 00 Cantiere di: ___________________ Via ________________________ 

 
 

! Impresa affidataria  ! Impresa Esecutrice  ! Altro: _____________________  
 
 
 

Impresa:  ___________________________ Sede ________________ via ____________________________ n° ___ 

Lavorazioni da eseguire: ________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________ 
 
 

DICHIARAZIONE 
 
 
Il sottoscritto _______________________________________________ Datore di Lavoro (titolare e/o legale 
rappresentante), sotto la sua personale responsabilità, conscio delle conseguenze civili e penali in cui incorre chi rilascia 
dichiarazione non rispondenti al vero, 

DICHIARA 
1. di aver ricevuto il Piano di Sicurezza e Coordinamento, di aver preso visione di tutte le misure di sicurezza, cautele 

e procedure in esso contenute e di accettarle per quanto di competenza; 
2. di aver effettuato un’accurata visita del luogo d’intervento di cui all’oggetto e di aver preso visione delle 

caratteristiche dell’opera da realizzare e delle condizioni al contorno; 
3. di aver svolto l’analisi e la valutazione dei rischi prevista dall’art. 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n° 81/2008 ed in 

particolare:  
 di aver redatto il documento di valutazione dei rischi;  
 di aver autocertificato per iscritto l’avvenuta valutazione dei rischi ai sensi dall’art. 29, comma 5, del D. Lgs.  n° 

81/2008, in quanto ditta con meno di 10 addetti (valido fino al 31/12/2012); 
4. di aver redatto il POS, rispettando i contenuti minimi indicati dall’All. XV al D. Lgs. n° 81/2008; 
5. che le maestranze indicate nel POS e nell’All. 5 sono regolarmente assunte; 
6. che gli attrezzi, i mezzi, le attrezzature, i macchinari operativi e quant’altro verrà utilizzato dalla propria Impresa 

(vedi elenco specifico allegato), risultano conformi alle normative di sicurezza vigenti e pertanto risultano marcati 
“CE” ove previsto dalla normativa. Inoltre tutto il materiale di cui sopra risulta sottoposto ad una verifica preventiva e 
programma di manutenzione, onde garantire la corretta funzionalità ed efficienza, e comunque come minimo risulta 
controllato e verificato prima del suo impiego da personale adeguato; 

7. di aver trasmesso, ai propri lavoratori operanti in cantiere, le informazioni dei rischi specifici, le misure di 
prevenzione e di emergenza, esistenti nello specifico ambiente di lavoro; 

8. che i dati relativi alla visura C.C.I.A.A. forniti risultano esatti ed aggiornati e che ogni variazione alla documentazione 
prodotta relativamente all’attività di cui sopra, verrà aggiornata e prontamente comunicata per iscritto al RL ed al 
CSE e di applicare integralmente tutte le norme contenute nel CCNL e nei relativi accordi integrativi in vigore per il 
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette, anche da 
parte di eventuali subappaltatori e/o subfornitori nei confronti dei loro dipendenti; inoltre dichiara, sotto la propria 
responsabilità, la regolarità contributiva, assicurativa e previdenziale; 

9. l'idoneità tecnico-professionale del personale presente in cantiere, in relazione allo specifico lavoro; 
10. formale impegno a rispettare le misure di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, con riferimento alla 

normativa vigente, sotto pena, in caso di inadempimento, di interruzione dei lavori e/o di allontanamento dal luogo di 
lavoro della propria Impresa con risoluzione del contratto da parte del Committente ed eventuale risarcimento dei 
danni, consapevole delle conseguenze richiamate agli artt. 1341 e 1342 del C.C.; 

11. di cooperare con gli altri datori di lavoro e con i lavoratori autonomi eventualmente presenti in detto cantiere, per 
l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro relativi all'attività da espletare, nonché a 
coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dei rischi ai quali sono esposti i lavoratori, con reciproca 
informativa finalizzata all'eliminazione dei rischi causati dalla contemporanea presenza in cantiere di più imprese e/o 
lavoratori autonomi; 

12. di adottare adeguate misure tecniche, organizzative e procedurali, al fine di ridurre al minimo gli eventuali effetti 
potenzialmente pericolosi dei materiali utilizzati; 

13. di aver recepito, nel redigere il POS, tutte le disposizioni presenti nel PSC.  
 
 
 
 

1 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

E’ anche possibile 
richiedere una 

specifica 
dichiarazione al 
datore di lavoro 

dell’impresa 

 

ALLEGATO 1  
DICHIARAZIONE DATORE DI LAVORO  
IMPRESA AFFIDATARIA/ESECUTRICE 

 
Data:__/__/__ 
pag. 1 di 1 

 
Per quanto riguarda i lavori da eseguirsi all’interno d’ambienti sospetti d’inquinamento o confinati, il sottoscritto, 
inoltre 

DICHIARA 
14. che il proprio personale presente, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, possiede 

esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ed è assunto con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di appalto, 
preventivamente certificate ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D. Lgs. n° 276/2003;  

15. che il preposto ai lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati ha un’esperienza almeno triennale;  
16. di aver effettuato l’attività di informazione e formazione di tutto il personale impiegato per attività lavorative in 

ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali 
attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento.  

17. che il proprio personale è in possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro 
idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati; 

18. di aver provveduto all’addestramento all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale, strumentazione e 
attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del D. Lgs. n° 
81/2008;  

19. di aver provveduto ad effettuare l’attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati, , relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti 
con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del D. Lgs. n° 81/2008. 

 
Per quanto riguarda l’applicazione delle misure generali di tutela degli articoli 15 e 95 del D. Lgs. n° 81/2008 il 
sottoscritto, inoltre 

DICHIARA 
di curare, per quanto di sua competenza: 
20. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
21. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone 

di spostamento o di circolazione; 
22. le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
23. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro, degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori; 

24. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si 
tratta di materie e di sostanze pericolose; 

25. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi 
di lavoro; 

26. la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
27. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

Per quanto riguarda gli obblighi previsti dall’art. 96, comma 1 del D. Lgs. n° 81/2008, il sottoscritto, infine 
DICHIARA 

28. di adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 
29. di predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
30. di curare: 

• la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il ribaltamento; 
• la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la 

loro salute; 
• le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori; 
• che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

 
 
 
 

Data: ___ /___ / 201__ 
Il Datore di Lavoro dell’Impresa  

 
                                                                                                           _____________________________________ 
 
 
 

 
 

2 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

4^ Domandona 
Chi autorizza l’entrata in cantiere di 

un’impresa o di un lavoratore 
autonomo? 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 
Ricordiamo che l’appaltatore non può dare in subappalto l’esecuzione 
dell’opera o del servizio, se non è stato autorizzato dal committente 

(art.1656 cc)  

L’impresa affidataria, quindi, deve chiedere 
autorizzazione preventiva al committente.  

Nell’ambito degli appalti pubblici, l’art. 118 del D. 
Lgs. n° 163/2006, stabilisce le “regole”.  

Al momento di presentare l’offerta, l’impresa deve 
indicare i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltatare.  
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Facsimile richiesta di subappalto “lavori privati” 
CARTA INTESTATA IMPRESA RICHIEDENTE 

 
Spett. le 
_____________________ 
_______________________ 
 
___________________________________ 

 
 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad affidare dei lavori in sub-appalto 
 
 
In merito ai lavori di ……………………………………………………………………………, di cui siamo 
appaltatori per le seguenti opere: 
______________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________ 
 
con la presente siamo a richiedere l’autorizzazione a: 
 

! sub-appaltare 
 

!  affidare in fornitura con posa in opera 
 
le seguenti attività: ______________________________________________________ 
all’impresa / lavoratore autonomo __________________________________________ 
con sede in: ___________________________________________________________ 
 
Per l’esecuzione delle opere di cui sopra, la presenza del subappaltatore/fornitore 
presso il cantiere è prevista per il periodo dal ______________ al _________________ 
 
Al fine di evidenziare l’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico-professionale, alleghiamo 
copia dei documenti previsti dell’art. 90 comma 9, lett. a)  del D. Lgs. n° 81/2008. 
Resta inteso che, prima dell’inizio dei lavori, il soggetto autorizzato riceverà da noi 
copia del PSC e ne rilascerà espressa accettazione dei suoi contenuti; procederemo, 
inoltre, alla verifica della congruenza del POS dell’impresa rispetto al nostro prima di 
procedere all’invio dello stesso al CSE. Sarà infine, nostra cura, quale impresa 
affidataria, attuare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e tutela della salute previsti 
a nostro carico dalla normativa vigente. 
!
"#$#%!&&&&'&&&&'&&&&&&&&&!

()!*+"+!
!
!

!
!
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verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Facsimile autorizzazione al subappalto “lavori privati” 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Facsimile richiesta e autorizzazione al subappalto “lavori privati” 

CARTA INTESTATA IMPRESA RICHIEDENTE 
 
Spett. le 
_____________________ 
_______________________ 
 

 
 
Oggetto: Richiesta di autorizzazione ad affidare dei lavori in sub-appalto 
 
 
In merito ai lavori di ……………………………………………………………………………, di cui siamo 
appaltatori per le seguenti opere: 
______________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________ 
con la presente siamo a richiedere l’autorizzazione a: 
 

! sub-appaltare 
 

!  affidare in fornitura con posa in opera 
le seguenti attività: ______________________________________________________ 
all’impresa / lavoratore autonomo __________________________________________ 
con sede in: ___________________________________________________________ 
 
Per l’esecuzione delle opere di cui sopra, la presenza del subappaltatore/fornitore 
presso il cantiere è prevista per il periodo dal ______________ al _________________ 
 
Al fine di evidenziare l’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico-professionale, alleghiamo 
copia dei documenti previsti dell’art. 90 comma 9, lett. a)  del D. Lgs. n° 81/2008. 
Resta inteso che, prima dell’inizio dei lavori, il soggetto autorizzato riceverà da noi 
copia del PSC e ne rilascerà espressa accettazione dei suoi contenuti; procederemo, 
inoltre, alla verifica della congruenza del POS dell’impresa rispetto al nostro prima di 
procedere all’invio dello stesso al CSE. Sarà infine, nostra cura, quale impresa 
affidataria, attuare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e tutela della salute previsti 
a nostro carico dalla normativa vigente. 
!
"#$#%!&&&&'&&&&'&&&&&&&&&!

()!*+"+!
!

!
Il sottoscritto ___________________________________________ quale committente 
dei lavori di _____________________________________________ autorizza 
l’impresa ____________________________ a subappaltare i lavori di 
_______________________  all’impresa/lavoratore autonomo ___________________  

"#$#%!&&&&'&&&&'&&&&&&&&&!
Il Committente 
!
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Prima dell’accesso in cantiere di una nuova 
impresa, il Committente o il RL, devono ricevere 
dal CSE la comunicazione dell’avvenuta verifica 
d’idoneità positiva del POS.  

Solo dopo il CSE potrà procedere 
alla verifica d’idoneità del POS e di 

congruenza con il PSC. 

Ancor prima, però, l’impresa 
affidataria deve verificare la 
congruenza del POS dell’impresa 
subappaltatrice con il proprio!!! 

! 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

L’impresa affidataria 
deve verificare la 
congruenza di tutti i 
POS delle imprese 
subappaltatrici e solo 
dopo inviarli al CSE.  



31 

Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Ricevuti i POS delle imprese, previa 
verifica di congruenza effettuata 

dall’impresa affidataria, il CSE può 
procedere alla verifica d’idoneità e 

di congruenza con il PSC.  

Come per il PSC, anche per la 
verifica dell’idoneità del POS, 
serve un metodo/strumento  di 

supporto al CSE! 
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verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

1 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

2  CONTENUTI PRESENTI RICHIESTA DI INTEGRAZIONI O 
MODIFICHE 

NOTE 

16.  Sono indicati il numero e le relative qualifiche dei Lavoratori 
Autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa? All. XV 
punto 3.2.1. lett. a) sub 7 

Sì ! No !   

17.  Sono indicate le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in 
cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa esecutrice ? 
All. XV punto 3.2.1. lett. b) 

Sì ! No !   

18.  E’ inserita la descrizione dell’attività di cantiere? All. XV punto 3.2.1. lett. 
c) Sì ! No !   

19.  Sono inserite le descrizioni delle modalità (scelte) organizzative delle 
attività di cantiere? All. XV punto 3.2.1. lett. c) Sì ! No !   

20.  E’ inserita la descrizione degli eventuali turni di lavoro? All. XV punto 
3.2.1. lett. c) Sì ! No !   

21.  E’ inserito l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre 
opere provvisionali di notevole importanza, impiegati in cantiere? All. 
XV punto 3.2.1. lett. d) 

Sì ! No !   

22.  E’ inserito l’elenco delle macchine e degli impianti impiegati in 
cantiere? All. XV punto 3.2.1. lett. d) Sì ! No !   

23.  E’ inserito l’elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati 
nel cantiere con le relative schede di sicurezza? All. XV punto 3.2.1. lett. 
e) 

Sì ! No !   

24.  E’ riportato l’esito del rapporto di valutazione del rumore? All. XV punto 
3.2.1. lett. f) Sì ! No !   

25.  Sono esplicitate le misure preventive e protettive, integrative 
rispetto a quelle contenute nel PSC (quando previsto) adottate in 
relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere? All. XV 
punto 3.2.1. lett. g) 

Sì ! No !   

26.  Se previste nel PSC, sono riportate le procedure complementari e di 
dettaglio? All. XV punto 3.2.1. lett. h) Sì ! No !   

27.  E’ inserito l’elenco dei dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti 
ai lavoratori occupati in cantiere? All. XV punto 3.2.1. lett. i) Sì ! No !   
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

3  CONTENUTI PRESENTI RICHIESTA DI INTEGRAZIONI O 
MODIFICHE 

NOTE 

28.  E’ presente la documentazione in merito all’informazione ed alla 
formazione fornite ai lavoratori occupati e relative allo specifico 
cantiere? All. XV punto 3.2.1. lett. i) 

Sì ! No !   

29.  a) evidenza documentale, anche in fotocopia, che ogni 
lavoratore (presumibilmente presente in cantiere) possiede 
l’attestato di frequenza al corso di base 

b) evidenza documentale, anche in fotocopia, che ogni 
lavoratore (presumibilmente presente in cantiere) possiede 
la necessaria informazione e formazione in merito allo 
specifico cantiere 

c) evidenza documentale, anche in fotocopia, che il Datore di 
Lavoro, i Dirigenti e i Preposti (presumibilmente presenti in 
cantiere) sono in possesso dell’obbligatoria adeguata 
formazione prevista dall’ art. 97 comma 3-ter ! art. 37 
comma 7 e 7-bis 

d) evidenza documentale, anche in fotocopia, che i lavoratori 
(allo scopo incaricati e presumibilmente presenti in cantiere) 
siano in possesso dell’obbligatoria adeguata informazione, 
formazione ed addestramento in merito alle attrezzature che 
richiedano, per il loro impiego, conoscenze o responsabilità 
particolari in relazione ai loro rischi specifici art. 71 comma 7 
lett. a) e b) ! art. 73 ! All. XV.1 comma 2  

e) evidenza documentale, anche in fotocopia, dell’attestato di 
frequenza al corso di primo soccorso, antincendio ed 
evacuazione degli addetti interessati e presumibilmente 
presenti in cantiere 

    

30.  E’ presente la firma per “presa visione” dei contenuti del POS da 
parte del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza interno (RLS) 
o territoriale (RLST) con la data di almeno 10 giorni prima dell’inizio 
dei lavori ? 

Sì ! No !   
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4 
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Il supporto da fornire al Committente o al RL per la 
verifica della ITP e l’accesso delle imprese in cantiere 

Il CSE comunica al 
Committente o al RL 
l’avvenuta verifica 
positiva in modo da 

autorizzare l’accesso in 
cantiere delle imprese 



37 

Strumenti di supporto per l'attività di CSE 

5^ Domandona 
La legge richiede al CSE di redigere 
appositi “verbali” relativi alle sue 

visite in cantiere? 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 

Va premesso che al CSE non è fatto specifico obbligo di 
redigere “verbali” quando effettua un sopralluogo, in quanto un 
cantiere non ha bisogno di questi per essere ben coordinato. 

Nel caso in cui, durante i sopralluoghi, emergessero situazioni di 
“non conformità” e ciò necessitasse di “azioni correttive”, è 

opportuno che quanto necessario  
venga formalmente richiesto  

all’impresa affidataria, alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 
autonomi. 

Non è con la carta che si fa la 
sicurezza ma con  
le azioni concrete! 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

1 

Chi sono e 
cosa stanno 
facendo. 

Soprattutto quello 
che stanno facendo 

bene! 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

2 

Quello che, 
eventualmente, 
non va bene. 

….. ma viene 
subito “messo 

a posto” 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

3 

Quello che non 
va bene. 

Segnalazione e 
proposte in 

caso di 
“reiterate” non 
conformità. 

Quando le 
imprese “non ci 
sentono” ….. 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

4 
Quello che non va 
bene e costituisce 
un pericolo “grave 

e imminente”. 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

Come viene 
“eliminato” il 

pericolo grave e 
imminente. 

5 
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Report Visite in cantiere 

Come viene “messo 
a posto”. 

5 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Visite in cantiere 

Le prescrizioni. 

6 

Valide come 
aggiornamento di 

PSC e POS. 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Riunioni di Coordinamento 

I partecipanti 

Tipo di Riunione 

1 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Riunioni di Coordinamento 

Modalità 
gestione attività 
Coordinamento 

Motivo della 
Riunione 

2 
 
La riunione è stata convocata dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE)  per discutere il seguente ordine del giorno: 

! Verifica di eventuali variazioni progettuali; 
___________________________________________________________________________________________ 

 
! Verifica della documentazione consegnata da: 

! impresa affidataria:_____________________________________________________________________________ 

! imprese in subappalto: __________________  ________________   ________________  ____________________  

! Lavoratori Autonomi: __________________  ________________   ________________  ____________________  
in riferimento a quanto richiesto dal D. Lgs. n° 81/2008 e di sola pertinenza del CSE:  
(inserire il risultato della verifica e le eventuali prescrizioni in merito a documentazioni mancanti)  
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________ 
! Illustrazione sulle modalità di verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, dell'applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
 
In relazione al presente punto dell’o.d.g. il sottoscritto CSE illustra alcune delle indicazioni presenti nel PSC con altre 
indicazioni sul come considerare la sicurezza in cantiere. L’argomento verrà trattato in modo specifico e in maniera 
approfondita anche nelle successive riunioni di coordinamento nei confronti di quelle imprese e/o lavoratori autonomi che 
dovranno entrare per la prima volta in cantiere, prima dei rispettivi inizio dei lavori. 
Queste indicazioni tengono conto (e terranno conto) delle possibili varianti alle lavorazioni e, conseguentemente, alle 
varianti del cronoprogramma dei lavori al fine di individuare, analizzare ed eliminare (o ridurre a termini accettabili) i 
rischi interferenziali presenti durante la realizzazione dell’opera. 
Aggiunge le seguenti non esaustive attenzioni sulle azioni che intende attuare: 
a) tra una riunione di coordinamento e l’altra, effettuerà sopralluoghi con o senza preavviso verificando che quanto 

previsto nel PSC e/o nei verbali delle riunioni di coordinamento, le lavorazioni effettuate dall’impresa affidataria, da 
quelle in subappalto e dai lavoratori autonomi, avvengano nel rispetto di quanto previsto. 

b) per le eventuali inosservanze riscontrate e considerate a rischio minore, sarà richiesto l’immediato ripristino mentre 
nei confronti delle altre inosservanze considerate a rischio non minore (escluso quelle in presenza di pericoli gravi, 
imminenti e direttamente riscontrati) verrà applicata, per intero, la disposizione di cui all’art. 92 comma 1 lett. e).  

L’eventuale inosservanza considerata pericolo grave, imminente e direttamente riscontrato troverà l’immediata 
applicazione della sospensione della fase (o delle fasi) di lavoro fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese o lavoratori autonomi interessati.  
Si sottolinea che gli adeguamenti potranno avvenire solo dopo aver ottenuto il benestare del CSE circa le modalità con 
cui l’impresa o il lavoratore autonomo intende ripristinare, sempre in sicurezza, la fase (o le fasi) di lavoro sospese 

Argomenti 
discussi 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Riunioni di Coordinamento 

3 

Argomenti 
discussi 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Riunioni di Coordinamento 

4 

Coordinamento 
tra RLS - RLST 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Report Riunioni di Coordinamento 

5 

Aggiornamento 
attività 

lavorative 

! Verifica dell'attuazione delle fasi/sottofasi di lavoro previste nella precedente riunione di coordinamento: (indicare se 
le fasi/sottofasi previste nella precedente riunione di coordinamento sono state eseguite oppure indicare quali non sono 
state realizzate o ultimate) 
! le fasi/sottofasi di lavoro previste nella precedente riunione di coordinamento sono state tutte realizzate  

! le seguenti fasi di lavoro previste nella precedente riunione di coordinamento non sono state realizzate: 
1. ___ 
2. ___ 

 
! Programmazione delle fasi/sottofasi di lavoro che si prevedono di realizzare: 
(Si veda il cronoprogramma dei lavori allegato). 
 
Il presente verbale di coordinamento costituisce variante integrativa al PSC e ai POS delle imprese/ditte interessate oltre 
che assolvimento all’art. 92 comma 1 lett. c) ed e) del decreto 81/08 e s.m.i. 
 
La prossima riunione di coordinamento viene fissata per  il ____ /____/ 20___ alle ore __:__ presso _______________ 
per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

! Verifica di eventuali variazioni progettuali; 

! Verifica dell'attuazione delle fasi/sottofasi di lavoro previste nella precedente riunione di coordinamento: 

! Programmazione delle nuove fasi/sottofasi di lavoro che si prevedono di realizzare: 

! ___________________________________________ (inserire eventuali altre discussioni da inserire nell’ordine del giorno) 

! Varie ed eventuali: ____________________________________________________________________________ 
 
 

il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione: 

 
 

_____________________________________________ 
 

 
Firma dei partecipanti alla riunione 
 
 
________________________________________ 
 
 
________________________________________ 
 
 
________________________________________ 
 
 
________________________________________ 
 
 
________________________________________ 
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Strumenti di supporto per l'attività di CSE 
Cronoprogramma con individuazione fasi critiche 

TABELLA 1 
FASI DI LAVORO,  RISCHI  ED  ATTIVITA’ DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 

 
Fasi di lavoro Tempi di esecuzione 

Scavo         
Posiz. Armature         
Puntellatura         
Soletta fondazioni prov.         
Soletta su pali         
Soletta massiccia inf.         
Soletta cupola sup.         
Soletta post-sollecitata         

 Franamento – Rischio Medio  
   

 
      

Rischi   Cadute dall’alto – Rischio Alto       

       
     Cadute durante spostamenti orizzontali – Rischio basso  
   

Entità del 
rischio 

   
 

     

          
          
 

RIUNIONE 
PERIODICA CON 

IMPRESE VISITE IN CANTIERE 
DEL COORDINATORE 
PER L’ESECUZIONE 
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Situazioni particolari in cantiere 
Lavoratori autonomi  

Art. 94 del D. Lgs. n° 81/2008 
 
I  lavoratori  autonomi che esercitano la propria 
attività nei cantieri,  fermo  restando  gli  
obblighi  di cui al presente decreto legislativo,  
si  adeguano  alle indicazioni fornite dal CSE 
dei lavori, ai fini della sicurezza.  

Art. 94 del D. 
Lgs. n° 81/2008 

Purtroppo, ci sono lavoratori 
autonomi e “lavoratori autonomi” ……. 
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Situazioni particolari in cantiere 
Lavoratori autonomi – I 10 comandamenti 

La definizione di “lavoratore autonomo”, non 
esiste nelle visure camerali (CCIA) 1 
La definizione che si trova è quella di 
“Impresa Individuale” 2 
L’“Impresa Individuale” può avere o non avere 
dipendenti 3 

E’ impresa, se ha 
dipendenti o 
“assimilabili” 

 

3a E’ lavoratore 
autonomo, se non 
ha dipendenti o 
“assimilabili” 

3b 

Ai fini degli adempimenti degli obblighi contenuti nel capo I del 
Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 
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Situazioni particolari in cantiere 
Lavoratori autonomi – I 10 comandamenti 

Un’impresa può stipulare un contratto d’appalto 
(art. 1655 c.c.) 4 
Un lavoratore autonomo non può stipulare un 
contratto d’appalto ma solo un contratto 
d’opera (art. 2222 c.c.) 

5 

Nel contratto d’opera devono essere indicati: 
•  lavorazione da eseguire, 
•  quantificazione della lavorazione da eseguire, 
•  lavorazione distinta dalle lavorazioni principali, 
•  lavorazione a corpo (preferibile) 

6 

Il lavoratore autonomo deve essere in grado di 
eseguire l’attività specialistica oggetto del 
contratto d’opera. 

7 
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Situazioni particolari in cantiere 
Lavoratori autonomi – I 10 comandamenti  

La prestazione lavoratore autonomo non deve 
avvenire in commistione con altro personale 
presente in cantiere. 

8 

Il lavoratore autonomo non deve operare, in 
modo continuato, sotto la direzione di un altro 
soggetto come, ad esempio, il capocantiere 
dell’impresa esecutrice. 

9 

Il lavoratore autonomo non deve gestire sotto 
la propria direzione altri soggetti 10 
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SI 

SI 

SI 

Situazioni regolari 

Lavoratore autonomo che assume ed esegue 
autonomamente un incarico utilizzando proprie 
attrezzature di lavoro. 

Lavoratore autonomo che viene assunto dall’impresa 
con un contratto a tempo determinato. 

Lavoratore autonomo che opera per conto di 
un’impresa ma svolge l’attività in modo indipendente e 
con piena autonomia operativa. 
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! 

! 

Situazioni “border line” 

RTI (Raggruppamento Temporaneo Imprese 
Individuali) dove il “mandatario” assume la qualifica di 
“datore di lavoro” ed i “mandanti” quella di 
“lavoratori subordinati” (con specifico contratto di 
lavoro).  

RTI (Raggruppamento Temporaneo Imprese 
Individuali) dove il “mandatario” non assume la 
qualifica di datore di lavoro formale ma quella di 
“datore di lavoro di fatto”. 
Problemi per il committente: Valutazione ITP (???) 
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NO 

NO 

NO 

Situazioni irregolari 

Lavoratori autonomi associati “di fatto”, che operano 
sotto le direttive di uno solo di loro che ha stipulato 
i patti contrattuali con il committente o l’impresa.  

Lavoratore autonomo che non riesce ad eseguire 
l’attività in piena autonomia (non idoneo tecnicamente 
e professionalmente). 

Lavoratori autonomi che operano con contratti 
differenti ma eseguono la stessa attività collaborando 
tra di loro. 
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ASL / 
DTL 

Situazioni irregolari 

Sanzione nei confronti dei “datori di lavoro di fatto” per 
omissione degli obblighi in materia di tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro: formazione, sorveglianza sanitaria, 
ecc.. 

Ripresa lavori, solo previa regolarizzazione 
del rapporto di lavoro 

ASL / 
DTL 

Sanzione nei confronti del committente/RL o dell’impresa 
affidataria per non corretta valutazione della Idoneità 

Tecnico Professionale. 

Non è prevista sanzione per il CSE! 



60 

Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 

Obblighi del personale di vigilanza 
Il personale dell’ente di vigilanza deve: 
•  qualificarsi presentando apposito documento di 

riconoscimento rilasciato dall’Ente di appartenenza; 
•  dichiarare lo scopo della visita e l’oggetto dell’ispezione; 
•  presentare, nell'ambito di un procedimento penale, il 

provvedimento in forza del quale si effettua un'ispezione 
ordinata dalla magistratura; 

•  condurre l’ispezione in modo da arrecare la minore 
turbativa possibile allo svolgimento delle attività dei 
soggetti ispezionati, tenendo conto delle finalità e delle 
esigenze dell’accertamento; 

•  mantenere la riservatezza sulle informazioni inerenti i 
processi produttivi e lavorativi di cui vengano a 
conoscenza durante l’ispezione; 

•  stendere un verbale dell’ispezione. 
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Poteri del personale di vigilanza 
Il personale dell’ente di vigilanza è autorizzato a: 
•  accedere all’interno di cantieri, stabilimenti, impianti o 

aziende; 
•  richiedere dati, informazioni, documenti necessari per 

l’espletamento delle proprie funzioni; 
•  effettuare ispezioni e verifiche;  
•  eseguire rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici;  
•  prelevare campioni;  
•  prelevare copia dei documenti di interesse; 
•  sanzionare eventuali comportamenti omissivi o commissivi 

diretti ad impedire od ostacolare in modo inequivocabile 
l’attività di vigilanza. 
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Le fasi dell’attività ispettiva 

I Fase 

Verifica esterna del cantiere: 
•  Cosa avviene 
•  Chi sono i soggetti che vi operano 
•  Quali attività sono in corso, 
•  Recinzione/segregazione del cantiere 
•  Caratteristiche di max degli apprestamenti (ponteggi, 

ecc.) 
•  Modalità sollevamento carichi 
•  Modalità transito mezzi da e per il cantiere 
•  Ecc.,ecc. 
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Le fasi dell’attività ispettiva 

II Fase 

Accesso al cantiere ed individuazione di: 
•  datori di lavoro (affidataria, esecutrici) 
•  preposti (capicantiere, assistenti, capisquadra, ecc.) 
•  numero di lavoratori operanti in cantiere nelle varie 

mansioni 
•  Committente/Responsabile Lavori 
•  Coordinatore Sicurezza Esecuzione 
•  Ecc., ecc. 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 

III Fase 

Controllo: 
•  Regolarità formale: presenza o meno della 

necessaria documentazione quale PSC, POS, PiMUS, 
ecc.) 

•  Controllo operativo: sopralluogo in cantiere con 
verifica dei luoghi e posti di lavoro, delle 
attrezzature di lavoro, degli apprestamenti, ecc. 
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IV Fase 

Azioni in caso di violazioni: 
•  Redazione del verbale di contravvenzione: 

applicazione procedura prevista dal D. Lgs. n° 
758/1994 

•  Sequestro preventivo del cantiere: solo in caso di 
numerose violazioni e tali da determinare un serio 
pericolo per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
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Attività del CSE 

Consiglio 
Visto che non è detto che il CSE è in cantiere quando 

la ASL/DTL effettua l’ispezione, è necessario 
chiedere al responsabile dell’impresa affidataria di 
avvertire tempestivamente dell’arrivo del personale 
ispettivo, in modo da poter presenziare all’ispezione. 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

1 Qualificatevi spiegando il vostro ruolo di CSE ai funzionari 

2 Chiedete, se c’è, un provvedimento che autorizza l’ispezione ed 
acquisitene copia. 

3 
Chiedete ai funzionari il motivo della visita e l’oggetto dell’ispezione, 
nonché la procedura che intendono seguire e i documenti che hanno 
intenzione di esaminare o fotocopiare. 

4 Comunicate ai funzionari le informazioni pertinenti il cantiere: 
Committente/RL, datori di lavoro imprese presenti, ecc.. 

5 

Valutare la necessità di richiedere il supporto/presenza di un 
consulente esterno o dell’ufficio legale; ciò sarà opportuno 
soprattutto quando l’ispezione avviene nell’ambito di un procedimento 
di tipo penale già in corso (quali inchieste per infortuni sul lavoro). 
Per accertamenti di carattere sanitario le imprese dovranno 
avvertire i propri medici competenti. 
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Attività del CSE– Gestione ispezione 

7 
Accompagnate sempre il o i funzionari insieme al responsabile del 
cantiere (qualora la presenza fosse considerata ostativa al loro 
operato, gli ispettori potranno procedere nell’attività anche da soli). 

6 Fornite ai funzionari, se sprovvisti, i dispositivi di protezione 
individuali.  

9 
Prendete nota di tutto il materiale esaminato; se possibile, fate 
fotocopie dei documenti richiesti ed eventualmente sequestrati 
dall’organo ispettivo. 

10 Fornite tutte le informazioni richieste, oppure individuate, di volta in 
volta, la persona più indicata a fornirle. 

8 Prendete nota di tutti i luoghi visitati.  
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Attività del CSE – Gestione ispezione 

12 Richiedere sempre eventuali chiarimenti, ove necessario. 

11 Prendete nota di tutte le informazioni richieste e delle risposte 
fornite. 

13 Esplicitare, senza remore, eventuali contestazioni nei riguardi 
dell’operato dei funzionari. 

14 

Tenete sempre presente che il personale ispettivo: 
•  deve svolgere le proprie funzioni con imparzialità, obiettività, efficienza, 

riservatezza professionale e trasparenza,  
•  deve attenersi a norme di onestà e integrità, e il suo operato non deve 

essere in alcun modo influenzato da interessi personali e finanziari. 

15 L’attività dei funzionari non può comunque essere ostacolata, salvo il 
caso in cui compiano atti palesemente illegittimi.  
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Attività del CSE – Gestione ispezione 

17 
Le informazioni richieste dai funzionari dell’ente di vigilanza potranno 
riguardare le attività di cantiere e gli aspetti di sicurezza correlati, 
ivi incluse verifiche, ecc.. 

16 

Il personale delle imprese presenti: 
•  non deve rimuovere, alterare o nascondere alcun documento; 
•  deve rimanere calmo, cortese, disponibile e cooperare sempre con i funzionari; 
•  deve evitare di mostrare un atteggiamento ostruzionistico nei confronti degli addetti 

al controllo. 

18 

19 

20 

Se non si sa la risposta ad una domanda, non dare risposte errate o 
incomplete, piuttosto chiedere cortesemente che venga rilasciata una 
richiesta scritta di informazioni. 

Rispondete solo alle domande perfettamente chiare e comprensibili, 
in modo breve e conciso. 

Se la richiesta non è chiara, chiedete al funzionario di riformularla 
con maggiore precisione, in moda tale da non dar luogo a dubbi 
interpretativi 
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Attività del CSE – Gestione ispezione 

22 
A conclusione della visita, il personale ispettivo redige il verbale 
d’accertamento. In caso di violazioni accertate l’atto formale di 
contravvenzione o prescrizione, può essere inviato in un secondo 
momento 

21 

Se i funzionari procedono ad un rilievo fotografico: 
•  assicurarsi che le fotografie siano significative e rappresentino, oltre al singolo 

dettaglio, anche il quadro generale e di insieme; 
•  in caso contrario, procedere ad effettuare delle proprie fotografie, chiedendo che 

siano menzionate nel verbale. 

23 

24 

25 

Valutate attentamente i contenuti del verbale redatto dal 
funzionario ispettivo. 

Richiedete di apporre sul verbale le proprie osservazioni e deduzioni 
relative alle evidenze indicate dai verbalizzanti (eventualmente dopo 
avere consultato un consulente esterno). 

Firmate il verbale di ispezione e fatevene rilasciare una copia. 
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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

Direzione certificata CSQ – UNI EN ISO 9001 
Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro 

Il Responsabile: Dr. Giorgio Luzzana 
www.asl.bergamo.it 

Verbale di sopralluogo 
Ispezione effettuata da_______________________________________________ il ___________  ore ____   ____ 

Cantiere sito nel Comune di______________________________________ via ____________________________ 

Impresa esecutrice dei lavori_________________________________________________ tel. ________________ 

Titolare  Legale Rappresentante  Amministratore: _______________________________________________ 

Sede Legale nel Comune di______________________________ (____) via __________________________ n. __ 

Operai presenti sul cantiere _____________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

 Committente   Responsabile dei Lavori _______________________________________________ 

 Permesso di  costruire -  D.I.A.    N. _____________ del  _________________ Inizio lavori   ______________ 

N. DOCUMENTI Visto Da 
presentare

1 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ IMPIANTO ELETTRICO (Art. 2 comma 2 D.P.R. 462/01) 

 Moduli da inviare all’I.S.P.E.S.L. di Bergamo – Via G. Paglia, 40  
 Moduli da inviare al S.I.S.L. dell’A.S.L. di Bergamo – Via Borgo Palazzo, 130 

 
 
 

   

 
 
 

     

2 

LIBRETTO apparecchi di sollevamento (per portate superiori a 200 Kg.) con collaudo, verifiche 
periodiche, verifiche funi. Comunicazioni al S.I.S.L. dell’A.S.L. di Bergamo – Via Borgo Palazzo, 130 e/o 
all’I.S.P.E.S.L. di avvenuta installazione in cantiere. (Art. 71 comma 11 D. Lgs n. 81/08) 
Dichiarazione di corretta installazione GRU-eventuale calcolo del Piano di appoggio 
 (Art. 71comma 11, con riferimento all’allegato VI punto 3.1.3.  D. Lgs n. 81/08) 

 
 

 
 

3 Piano di Montaggio,Uso, Smontaggio di Ponteggi Metallici (Pi.M.U.S.)   Art. 136 D. Lgs n. 81/08 
Disegno esecutivo  e calcolo di resistenza dei ponteggi metallici (Art. 133. Lgs n. 81/08)  

 
 
 

 
 
 

4 
 Nomina Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione    (Art.17 D.  Lgs n. 81/08) 
 Nomina addetti al P.S.                                                                                 (Art. 18 D. Lgs n. 81/08) 
 Nomina  del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza         (Art.47 D. Lgs n. 81/08) 

 
 
 
 

 
 
 
 

5 

Documento di Valutazione dei rischi: 
 Stesura documento                                (Art.  17   D. Lgs n. 81/08) 
 Autocertificazione:                                  (Art.  29   D. Lgs n. 81/08) 
  Movimentazione manuale carichi          (Art. 168  D. Lgs n. 81/08) 
  Rumore                                                  (Art. 190  D. Lgs n  81/08) 
  Chimico                                                  (Art.  223 D. Lgs n. 81/08) 
  Vibrazioni                                               (Art.  202 D. Lgs n. 81/08) 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

6 Informazione e Formazione del Personale (Artt. 36 -- 37 – 73 -- 77 – 78 D.  Lgs n. 81/08)   

7 
SORVEGLIANZA SANITARIA: 
Nominativo Medico Competente: Dr. ______________________________  
Certificati di idoneità lavorativa 

 
 
 

 
 
 

8  LIBRO MATRICOLA         REGISTRO INFORTUNI             VISURA CAMERALE   

9 NOTIFICA PRELIMINARE DI CANTIERE          (Art. 99 D.  L.gs n. 81/08)   

10 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  (Art. 96 D. Lgs n. 81/08)   

MPSAL08 allegato1/2  sopralluogo in cantiere    1/2   
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MPSAL08 allegato1/2  sopralluogo in cantiere    2/2   

11 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  (Art 91 D. Lgs n. 81/08) 
FASCICOLO DELL’OPERA                               (Art 91 D. Lgs n. 81/08)   

12 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE (CSP) 

_____________________________________________________ Tel. __________________________ 
  

13 
COORDINATORE ESECUZIONE LAVORI (CSE) 

_____________________________________________________ Tel. __________________________ 
  

14 VERBALI di coordinamento di cantiere redatti dal Coordinatore per l’Esecuzione lavori.   

15 

CONTRATTI DI APPALTO e/o SUBAPPALTO     SI        NO     DITTE: 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

  

16 

ATTREZZATURE DI LAVORO: __________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

DOTAZIONE  IGIENICO - SANITARIA:  (D. Lgs n. 81/08 allegato XIII  punto 3.2.1). 

 
 

    
 

 
 
 

 

ESITI DEL SOPRALLUOGO 

Si rileva che: 
___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

in caso di violazioni, l’atto formale di prescrizione/contravvenzione e/o disposizione relativo a 

quanto sopra rilevato, verrà inviato successivamente. 

Il Sig. _______________________________________________ in qualità di ____________________ 

si impegna a consegnare in giornata la presente richiesta di documentazione al titolare e/o legale 

rappresentante della Ditta. 

La documentazione medesima andrà esibita il giorno _________________________ alle ore ________ 

presso la sede dell’Ufficio P.S.A.L. di _____________________________________________________ 

In Via ________________________________ Tel. _______________________ Fax _______________ 

chiedere di ____________________________ 

Si prega di preavvisare telefonicamente per la conferma. 

Li, ________________________________ 

 

   Firma per ricevuta      I __ Verbalizzant___ 
______________________    ___________________________ 

Alla fine dei rilievi del personale 
ispettivo, vanno inseriti gli 

eventuali commenti.  
Infatti, il personale ispettivo ha 
l’obbligo di chiedere se le persone 
presenti vogliono aggiungere le loro 

considerazioni. 
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Alla fine dei rilievi del personale 
ispettivo, vanno inseriti gli 

eventuali commenti.  
Infatti, il personale ispettivo ha 
l’obbligo di chiedere se le persone 
presenti vogliono aggiungere le loro 

considerazioni. 
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Quali sono le principali contestazioni in cui può 
incorrere il CSE? 
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Cosa dicono le stesse ASL …..  
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Piuttosto contraddittorio ….. vero? 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Quali sono le principali contestazioni in cui può 
incorrere il CSE? 

Cosa avranno contestato al datore 
di lavoro dell’impresa? 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
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Contestazioni al datore di lavoro 
dell’impresa 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Quali sono le principali contestazioni in cui può 
incorrere il CSE? 

Cosa avranno contestato al datore 
di lavoro dell’impresa? 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Contestazioni al datore di lavoro 
dell’impresa 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Come è finita? 

Lo stesso PM ha chiesto ed ottenuto l’archiviazione! 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Cosa deve evidenziare il CSE? 

L’attività del CSE riguarda la generale 
configurazione delle lavorazioni.  

L’attività del CSE non riguarda la puntuale 
stringente vigilanza, momento per 

momento, demandata alle figure operative 
(datore di lavoro, dirigente, preposto). 

1 

2 

Al CSE non si può attribuire un compito di 
“vigilanza” addirittura superiore rispetto 
a quello attribuito al datore di lavoro.  

3 
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Ben 4 sentenze della Corte di Cassazione 
confermano questo orientamento  
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Sopralluoghi in cantiere dell’ente di vigilanza 
Attività del CSE – Gestione ispezione 

Bisogna far capire che è necessario comprendere la differenza 
che c’è tra una una situazione di “puro pericolo” concretizzatasi 

in tempi rapidissimi ed una che si trascina da tempo.  

Nel primo caso il CSE non puà esserne 
responsabile ……. mentre nel secondo caso sì. 
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